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ASQUA alle porte, stagione turi-
stica ufficialmente al via, con tut-
ti i timori del caso dopo i dati ne-

gativi che hanno caratterizzato il 2008
in termini di arrivi e presenze, ma an-
che le speranze legate all’attesa ‘ripar-
tenza’. E non manca qualche novità.
Come l’Assisi Card, presentata nella sa-
la del Consiglio: prevede sconti per
parcheggi, taxi, musei, escursioni e al-
tri servizi e agevolazioni ancora. Il pro-
getto è promosso dalla Confcommer-
cio di Assisi; con il coinvolgimento,
fra gli altri, del Consorzio «Assisisì»,
ente gestore del sistema dei musei nel
Comune di Assisi, e «Saba Italia», so-
cietà che si occupa della gestione dei
parcheggi nella città oltre a una serie
di attività del commercio tra alberghi,
ristoranti, prodotti tipici e «souvenir».
Il fine di questa iniziativa è quello di
offrire un’opportunità in più ai visita-
tori, per prolungare la loro permanen-
za in una città ricca di fascino e cultu-
ra quale è Assisi. La «card» verrà con-
segnata ai visitatori da alberghi, nego-
zi, bar, ristoranti; sarà un modo anche
per ‘fidelizzare’ i clienti e per creare
dei percorsi verso i quali indirizzare i

turisti.
A illustrare i particolari del progetto
sono stati il sindaco Claudio Ricci (ter-
zo da sinistra nella foto), Roberto Pas-
seri, presidente dell’Ascom di Assisi,
Leonardo Paoletti e Franco Brunozzi,
rispettivamente assessori municipali
alla cultura e al commercio, Lucio
Cannelli, presidente del consiglio co-
munale, Giovanni Centurelli, ammini-
stratore delegato del gruppo Saba Ita-
lia. «L’iniziativa dell’Assisi card —
spiega Ricci — è uno dei tanti tasselli
messi a punto nell’area assisana per fa-
re sistema e valorizzare al massimo il
turismo e per facilitare l’utilizzo di
quelle che sono le strutture di servi-
zio». «Quello che abbiamo realizzato
— sottolinea Roberto Passeri, presi-
dente della Confcommercio — è stato
un lavoro di concertazione tra i tanti
soggetti in gioco. Si è dato spazio an-
che a realtà un po’ più trascurate, co-
me il monte Subasio, puntando su
quelle che sono le unicità del territo-
rio, e offrendo dei buoni motivi, ai turi-
sti presenti in visita ad Assisi, di pro-
lungare la loro permanenza».

Maurizio Baglioni

«Card» in mano
La chiave della città
a prezzi scontati

MANCANO poche settimane
alla fine del quinquennio
amministrativo della Giunta del
sindaco Francesco Lombardi. E’
lo stesso primo cittadino ad
annunciare l’uscita di una
pubblicazione, destinata a tutte
le famiglie di Bastia, per
descrivere l’attività
dell’amministrazione comunale
nei cinque anni di governo.
L’iniziativa è anche un congedo
dalla città per Lombardi che ha
deciso di non ricandidarsi per il
secondo mandato
amministrativo. «Riteniamo di
aver sempre operato
nell’interesse della città
pensando alle scelte più adeguate
perché cresca la sua qualità
urbana e la sua vivibilità».
Nell’opuscolo si entra nei
dettagli delle iniziative e delle
opere. Intanto, il sindaco tiene a
sottolineare di aver lavorato bene
e intensamente, reperendo oltre
23 milioni di euro destinati ad
investimenti, «che testimoniano
un’operatività ed un’importante
capacità progettuale». Altre
iniziative già definite nella parte
progettuale e finanziaria hanno
solo bisogno di alcuni ritocchi
per essere cantierabili, quali la
scuola a XXV Aprile, l’ex chiesa
di Sant’Angelo, la rotonda a
Costano e quella in via Roma.
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«UN FORUM dei cittadini» ad Assisi: è
l’appuntamento che ha visto protagonista ed
ospite d’onore Hans Gert Pottering,
presidente del Parlamento europeo, ente
promotore dell’incontro nella sala della
Conciliazione del Comune. Un incontro cui
hanno preso parte cittadini, studenti, autorità
locali e regionali, e dove si è parlato di Europa.
Un appuntamento importante anche in vista
delle imminenti elezioni europee, per le quali
gli italiani sono chiamati a votare il 6 ed il 7
giugno partecipando attivamente ad un
momento cruciale per il Vecchio Continente.
«La città — ha dichiarato il sindaco Claudio
Riccii — attraverso il Forum dei cittadini dà un
segno forte a tutti i Paesi dell’Ue promuovendo
quell’umanesimo, quell’economia sociale e
quelle specificità culturali appartenenti alle
singole realtà europee; e sulla base delle quali,
attraverso processi di collaborazione, è
possibile costruire un nuovo Stato, quello delle
Nazioni unite d’Europa». Pottering, fra l’altro,
si è soffermato nella sua visita anche davanti alla
tomba del Poverello.

Assisi, «Forum degli europei»
C’è il presidente del Parlamento
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Lo ‘staff’ di Lombardi
si congeda con i dati


